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La voce 
di Jesse Jackson 
per il nuovo film 
di Oliver Stone 

• • LOS ANGELES. Potrebbe 
avere un testimonial d'ecce
zione, anche se solamente in 
voce, il prossimamente del 
nuovo film prodotto da Oliver 
Stone. Sembra infatti che a 

presentare il lilm nel trailer 
pubbhcitano destinato ad an
dare in onda in autunno sarà il 
reverendo Jesse Jackson. Il 
(ilm che dovrebbe intitolarsi 
South centrai (regia di Steven 
Anderson) e la stona di un pa
dre pronto a sacrificarsi pur di 
sottrarre il figlio al desiino del
le bande dei ghetti di Los An
geles. Il film (tratto da un ro
manzo. Crips di Donald Ba-
keer) e giudicato «violento ma 
confortante» ed è stato girato 
con singolare tempestività ap^ 
pena dopo i disordini razziali 
di Los Angeles. 

SPETTACOLI 
II comico genovese ha chiuso la rassegna 
«Qui non si canta a modo de le rane» 
che Ascoli Piceno ha dedicato alla satira 
Un'ora e mezzo di invettive al vetriolo 

Anche Grillo 
nel suo piccolo 

Due immagini 
di Beppe Grillo. 
Il comico 
genovese 
ha concluso 
con uno show 
il Festini 
di Ascoli - ' 
Piceno «Qui • 
non si canta a 
modo de le .-
rane», dedicato 
alla satira .-

Ha voluto sei energumeni a protezione, ha dormito, 
pare, in un albergo costruito da Rozzi, presidente 
dell'Ascoli F.C., e nemmeno tanto bene. Poi ha in
chiodato per un'ora e mezza i duemila di piazza del 
Popolo. Beppe Grillo ha chiuso la tregiorni di Festi
val della satira in note. Ovazioni, richieste di bis ine
vase e poi la fuga in auto. Ci resta un vocabolario 
delle malefatte mondiali. Da Ascoli a Zampini... 

-' '* ' DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ 
ANDREA QUERMANDi 

• 1 ASCOLI PICENO. Per un'ora 
e mezzo ha scavato nei mali 
italiani, usando lo sberleffo e 
la cattiveria, il turpiloquio e 
l'insulto. Per un'ora e mezzo 
ha seppellito nel grido di batta
glia di Cambronne tutto e tutti. 
Grillo compreso. Ha goduto 
come pretendeva e ha fatto 
godere. Non.ha"votuto»ssere: 
ripreso dalle telecamere per 
non rischiare di alimentare il 
conto del suo avvocato. Dall'A 
alla Z quello che segue e il 
•Grillo pensiero». • -

A scoli. Fatemi godere con 
questa città, patria di 

sommi poeti come Cecco D'A
scoli o De Cecco, come cazzo 
si chiama? Papi come Sisto 
quinto e intellettuali come Co
stantino Rozzi al cui confronto ' 
Biscanti sembra uno scienzia- ' 
to. Questa citta in cui il dialetto -
non e né romano né romagno
lo. E allora che cazzo di dialet
to é? Con questo teatro comu- ' 
naie glorioso che ancora non ' 
c'è perché con quello che sta • 
facendo Di Retro hanno ter- ' 
mato i lavori e si stanno cagan
do sotto per gli appalti. 

Bush. Noi, il mondo, dipen
diamo da Bush. Ma come 

diavolo può essere affidabile • 
uno che si é sposato sua non
na? Adesso è al vertice dei G 7 
in Germania. C'è andato con 
un Galaxy, che è un maxi-Jum
bo, con 10 auto blindate e un 
gruppo elettrogeno. E i tede
schi hanno detto: belln, l'ab
biamo inventata noi l'elettrici
tà... -., v . - , - " ; 

C onferenza di Rio. Là a Rio 
.hanno fatto un summit 

sui destini della terra. E sapete 
cosa hanno (atto i kuwaitiani 
per rispettare l'ambiente e la 
terra? Non gradendo l'arreda
mento dell'albergo in cui risie
devano hanno preso un Jum-

', bo sono tornati in Kuwait e 
". hanno caricato l'arredamento 
' che gradivano. Poi sono ripar

titi per Rio e hanno riallestito 
un piano intero dell'albergo. 

• Speriamo in Saddam. 

D i Pietro. Il giudice Di Pietro 
lo amiamo tutti. Ma è già ' 

-'su Sorrisi e CanzonJ.Se va a ri-' 
• tirare il Telegatto giuro che gli 
' piscio addosso. Non è la dina-
' mite che fa fuori la gente, ma 
Sorrisi e Canzoni. 

E cologia. Sono stufo di sen
tir parlare i verdi, i fonda-

' mentalisti, gli antivivisczionlsti. 
La vera vivisezione la fanno a 
80 milioni di donne africane 

- tagliando loro il clitoride o a 
* 100 milioni di bambini a cui 
• per ragioni igieniche e rcligio-
" se tagliano un pezzettino di 

cazzo senza nemmeno chie
dere il permesso. Io me ne 

' strabatto dello stambecco del 
' Gargano. Che scompaia. Ma 
: qui sta rischiando di scompari-
" re anche il falegname di Viter

bo. Ho il terrore di incrociare 
un Panda con una mia foto 
sulla maglietta. 

Fiat. C'è quello là della Co-
gefar in galera che se ne 

sta zitto. E mentre Agnelli dice 
che bisogna far luce, chiarire 
tutto, il suo avvocato, che è lo 
stesso avvocato di quello in ga
lera che sta zitto, l'avvocato 
Chiusane è probabile che gli ' 
dica: «Se parli ti facciamo un 
culo cosi a te e alla tua fami
gli;!». Sennò perché se ne sta
rebbe zitto. E l'unico che sta 
zitto. Ma anche Romiti mi pia
ce. C'è questa grande idea di 
nfare la 500. Cazzo, la 500 era 
il sogno italiano. Sapete cosa 
fa Romiti" ' va a far fare in Po
lonia. In Po onia il sogno italia
no. E poi ti porta una Dedra in 
Patagonia. In Patagonia c'è 

wm ASCOLI PICENO. Ne! be
stiario del festival «Qui non 
si canta a modo de le rane» 
(jn altri termini non si serve 
il potente), festival «della sa
tira in note» giunta quest'an
no alla seconda edizione, si 
trova di tutto: da Sgarbi a 
Ferrara, da Maurizio Costan
zo a Lenin, dal cane che si 
abbandona l'estate alla ma
dre tossica. Per tre notti la 
meravigliosa piazza del Po
polo di Ascoli s'è trasforma
ta nell'angolo in cui ogni ; 
cantautore ha potuto canta
re la sua. In venti si sono dati. 
battaglia e dieci ci hanno ri
messo le penne. Gli altri die
ci sono stati giudicati e con
dannati da ben due giurie: 
quella ufficiale, presieduta ' 
dall'ex lucciola Carla Corso, 
e quella dei critici. La ker
messe è stata condotta dai 
due direttori artistici. An
drea Northoff (che è una 
donna) e Remigio Gomez. 

La «rana d'oro» è stata vin
ta da un duo. Cavallo e Or
lando, di Taranto, con la 
canzone Ti vedo sciupato,. 
un rap orginale di denuncia 
sul «magna magna» dei poli
tici. Il «girino d'oro» della cri-

Ma è un rap 
anti-politici 
a sbaragliare 
i concorrenti 

DAL NOSTRO INVIATO* 

sica è stato invece attribuito si 
Oscar Ferrari con la canzone1 . 
Costanzo, ovvero una supplica 
affinchè lo prenda in trasmis
sione. Effettivamente i • due 
motivi erano i più belli e godi' 
bili, ma anche Superlega, un > 
rap tratto da discorsi autentici 
di Bossi e soci, gridato do \ 
Giangilberto Monti,1 non era ' 
male. E anche le due canzoni 
nostalgiche su bandiere rosse '• 
e guardie rosse, rispettivamen
te Avanti popolo di Tony Liotti 
e Che tempi erano quelli di , 
Franco Bertoldi, hanno colto -
nel segno. Molto divertente la 
canzone dedicata ai mali che •• 
provoca la tv, Sgarbi a Ferrara, 
di Giorgio Monteleone. Com

pletavano il quadro dei fina
listi una canzone dedicata 
ad una madre tossica, Figlia , 
courage di Grazia Oggiano, ' 
una storia di abbandono (il 
solito cane nella solita està- • 
te che viene lasciato sull'au
tostrada) , Ciao Cine di Mar- • 
co Cadoni, un inno alle mo
lestie in ufficio con sorpresa 
finale (l'aids), Non sei più ; 
tu di Alessandra Amaddii e • 
una triste e arrabbiata e re
torica denuncia contro la tv 
che schiavizza le menti, Col
pe culturale del dicianno
venne Gianni Pellegrini. Co
si giovane e già cosi delu
so...11 festival si farà anche 
l'anno prossimo, sperando 
che gii scoppietti! di Grillo 
non lascino strascichi politi
co-giudiziari. Non si dovreb
bero correre questi rischi a 
sentire l'assessore alla cultu
ra di Ascoli, Antonio D'Isi- : 
doro: «La satira passionale, '• 
velenosa, ingiusta, caricatu
rale ci consente di affronta
re la tragedia della riflessio
ne». '.. . ..;-• .• DAGu.t 

una strada ogni dieci chilome
tri. Ma che testa hanno? Qui le 
auto sono una sopra all'altra e 
loro vanno in Patagonia. Poi 
chiudono Chivasso e riaprono 
da un'altra parte... 

G overno.'- Anche qui ' ad 
Ascoli l'avete preso nel 

culo con questo nuovo gover-. 
no. Ci avete Merloni, un vostro 
consigliere comunale, che sa ( 
tutto sui frigoriferi e lo hanno 
messo ai lavori pubblici. Con
gelerà tutto? E poi c'è Fontana 
alle foreste e agli orti. Agli orti 
soprattutto perché di foreste 
non ce n'è più. Ha scritto an
che un libro, «Dalla De alla 
De». Peasa che evoluzione ha 
fatto questo cazzo di partito... 
E cosa hanno fatto all'unico 
socialista per bene in Europa? 
L'hanno fatto fuori. Via Ruffo-
Io. al suo posto Ripa Di Meana. 
Cazzo, mettono all'ambiente 
uno che s'è sposato Manna 
Lante e non è nuscito nemme 

no a proteggere il suo... 

I gienista. Mettiamo che io 
getti un gatto vivo nell'aci

do. Il gatto si scioglie e io cosa 
sono? Uno stronzo, d'accordo. 
Ma se prendo un cucchiaino di 
yogurtn, e io di yogurth me ne 
intendo (stavo per trasformar
mi in un cazzo di barattolo di 
mirtilli), lo ingerisco, distruggo 
con i succhi gastrici milioni di 
fermenti vivi. Lo sapete che i 
fermenti vivi al microscopio as
somigliano a dei minuscoli 
gattini? Allora cosa sono? Sono 
un igienista. Ma che cazzo di
te? Dovete dimostrarmi che 
quando strappate un ciuffo 
d'insalata non soffre.. Ha il 
DNA come il gatto e i fermenti. 
Solo un astronauta che man
gia pillole estratte dal petrolio 
mi può fare il culo e dirmi che 
sono uno stronzo. Ma voi no. ,, 

L adri. 5 anni fa ve lo avevo 
detto che rubavano. Ave- • 

te riso e loro sono aumentati 

del 5 percento. Adesso è facile 
fare i giustizieri. Ma perchè ', 
metterli in galera? Perché met
tere in galera uno del Pds che è 
stato trovato con due milioni -
nelle mutande o un socialista 
che ha preso la tangente? Non 
bisogna metterli in galera per 
la truffa, ma perchè si sono fat
ti beccare. Vorrei vedere voi. In 
tutti noi c'è un piccolo assesso-
rino corrotto. Allora mettiamo . 
10.000 manifesti a spese loro e , 
dove vivono con su scritto: il ti
zio ha rubato ai poveri o ai vec
chi. Al pubblico ludibrio. Sono 
talmente stupidi. 

M ulino bianco. Sapete qual 
è la pubblicità più vio

lenta? Quella del Mulino Bian
co. Ma dove cazzo sta una 
bimba vietnamita che scende 
dall'aereo con un completo di 
Gucci e si trova un nonno coi 
capelli. I nostri nonni si caga
no addosso, sono calvi e spu
tano per terra sennò non trova 

no più la strada di casa. " 

N uovi partiti. Ma chi sono le 
forze nuove della politi

ca? Moana che non mostra so
lo le tette come quelle di Colpo 
Grosso? I pensionati vivi? Cac- , 
eia e pesca? Ma stiamo scher
zando? 1 cacciatori, dicono i 
cacciatori, quest'anno proteg
gono il pettirosso, l'anno scor
so il fringuello. Pensate che cu
lo si sta facendo il fringuello 
per assomigliare al pettirosso... 
Bossi è un moderato, ma il gio
co di Bossi l'hanno fatto quelli 
che lo prendevano per il culo. 
Volete le regioni confederate? 
Ma se tra voi di Ascoli e quelli ' 
di San Benedetto non vi potete 
solfnre. E cosa c'entrate coi 
valdostani che hanno 1200 mi
liardi da dividersi in cento? 

O nu. L'Onu ci ha detto che '. 
il prossimo anno andrà 

peggio con l'integrazione Eu
ropea. L'unità è stata agognata 
anche dai danesi che appena 
hanno vinto gli europei glie-

l'hanno data su (e fa il gesto 
dell'ombrello). L'Irlanda ha 
detto si perchè loro vivono di r 
mucche. La Cee finanzia gli al- '. 

' levatoli di mucca. Le mucche -* 
fanno il latte ma ce n'è troppo. -. 
E allora fanno il latte conden- > 
sato che danno da mangiare V 
alle mucche affinchè facciano <• 
il latte. Le mucche non ci capi
scono più niente. , -. 

P il. Ovvero prodotto interno » 
lordo. Noi dobbiamo in- * 

crementare il PIL Ma sapete 
cos'è il PIL? Il PILè lo spazzoli- - -

• no da denti. Di plastica. Deriva -
dal petrolio, lo sappiamo tutti. < 
E il petrolio non si trova a Jesi, ' 
bisogna importarlo. Facciamo • 
sto spazzolino e lo coloriamo j 
col cloro perché sennò non ci -

laviamo i denti. Ogni tre mesi il : 
dentista ci impone di cambiare » 
10 spazzolino. Mettiamo che ci f. 
siano 20 milioni di spazzolini. -
Dove vanno quelli scaduti? Nei •' 

• forni • producendo diossina. . 
Piove e la diossina va in mare. •_ 
11 plancton la mangia. I pesci -

mangiano il plancton. Voi an
date al ristorante e per 80.000 ' 
lire vi mangiate il vostro spaz
zolino da denti. In Germania 
ho trovato uno spazzolino di , 
cui si cambia solo una piccola 
parte, quella delle setole. In 
Italia non si trova. Sapete chi lo 
produce? L'Italia. _, . 

R omiti. ^ Romiti dovrebbe 
guardarsi la tv tedesca. La 

Mercedes fa una pubblicità da 
emulare. Il macchinone si fer-. 
ma, ne scendono dei piedi che 
cominciano a pedalare. Maga-
n la Mercedes s'è comprata 
tutte le fabbriche di biciclette 
della Germania, ma intanto... ' 

S isto V. Sono stato due ore• 
là di dietro con papa Sisto -

V il papa con gli occhiali che si 
faceva i cardinali. Me lo avete ' 
dettovoi. ,. s ,.• , » i . . 

T ir. A L'Aquila vogliamo be
re l'acqua In bottiglia San . 

Pellegrino che è di Bergamo. E 
a Bergamo vogliamo bere 

quella di Fiuggi. Ma non po
tremmo bere ognuno la no
stra? Allora in autostrada non -
ci sarebbero più quei 500 Tir 
che romponoi coglioni. , 

U tonar. ' Viktor " Ukmar. 
esperto tributario e do

cente universitario ha detto 
che se una latteria fosse gestita 
come gestiscono lo Stato i lat
tai sarebbero in galera già da 
dieci anni... ,, % - - • 

Voto. Non sono andato a vo-
- tare e mi vergogno. L'ho 

fatto per protesta. Ma poi ho 
scoperto che si dividono an
che i voti degli assenti e anche , 
le nulle, si quelle schede su cui > 
scrivono af'anculo. Si sono di
visi anche l'affanculo: 30% la ' 
De, 17% Pds, eccetera. , ,< -

Z ampini. Zampini è l'unico 
faccendiere che è riuscito 

a farsi dare un appalto da 150 ; 
milioni pagando una tangente 
di 200 milioni. . - - » • . . •• 

di Trieste: la prima volta di una direttrice 
Intervista con Mimma Gallina 
neo-nominata alla guida del teatro 
Fra i suoi progetti, la formazione 
di una vera e propria compagnia 
e nuovi legami con la Mitteleuropa 

MARIA GRAZIA OREGORI 

• 1 TRIESTE. La notizia della 
sua nomina a direttore de! 
Teatro Stabile di Trieste e del 
Friuli Venezia Giulia ha fatto 
scalpore. Perché per la prima 
volta l'Italia repubblicana - so
lo all'apparenza delle «pari op
portunità» - alla direzione di 
un teatro ci va una donna. 
Mimma • Gallina, trentanove 
anni, milanese, una laurea in 
lettere e un diploma in orga
nizzazione alla Scuola d'arte 
drammatica di Milano dove at
tualmente insegna, vent'anni 
di lavoro nel teatro come orga-
mzzatnce (fino all'86 con il 
Gruppo della Rocca) e motore 
infaticabile di festival, mostre, 

convegni, riconduce la cosa a 
contomi meno eccezionali. 
«Anche se - sottolinea - il fatto 
che la mia nomina abbia latto 
"notizia" mi fa pensare che le 
donne non hanno poi conqui
stato molto di questi ultimi 
tempi. Per quel che mi riguar
da, questa nomina significherà 
continuare a fare quello che 
ho sempre (atto con un po' di 
ufficialità e di riconoscimento 
in più». 

Come pensa che si sia arri
vati alla sua designazione? 
Giravano parecchi nomi, ma 
lei ba sbaragliato tutti... 

Credo che il decreto Tognoli 
che stabilisce un direttore uni-

Mimma Gallina 
insieme a 

Bernard-Marie 
Koltès 

co per ogni teatro stabile, ab
bia facilitato, in certo qual mo
do, la mia nomina: perché a 
Trieste c'era bisogno di un di
rettore che ponesse mano al
l'organizzazione più che di un 
regista puro. Quello che però 
mi piace, e che voglio sottoli- . 
neare, è il modo in cui è avve
nuta la iviia nomina. La prassi 
politica ha sempre e dovun
que, in qualsiasi settore, privi
legiato gli uomini forse perché, 
per navigare dove la prima ri
chiesta non sia la competenza, 
gli uomini sono più attrezzati. 
Óra alle cariche, a qualsiasi ca
nea, una donna ci arriva con 
più fatica, ma per merito e non 

per clientela. Dunque diciamo 
che nel mio caso la vera parti- , 
colanti è che io sia stata nomi-, 

• nata a Trieste dopo che era '•, 
stata riconosciuta la qualità del . 
mio lavoro in teatro. E Trieste. • 
poi, come città è abbastanza 
unica: qui le donne sono sem- " 
prc state importanti nella cul
tura e nel mondo del lavoro... . 

Assumere quest'incarico 
che cosa significherà fattiva
mente per lei? ,. -.r- ;r._ 

Trovare casa a Trieste, vivere 
qui per tre anni. Avere un rap
porto esclusivo con questo tea
tro. Lasciare ad altri la gestione , 
della mia società, la Emmecin-
que che si occupa di promo
zione e di organizzazione di 
spettacoli, di festival, di mo- -
stre... L'unica cosa che non ab
bandonerò sarà la scuola: per
ché il rapporto con i giovani . 
per me è fondamentale per ca
pire dove va e dove può anda
re il teatro. •• ,,t, ,.-•"-• 

Qual è la situazione nella 
quale ha trovato 11 Teatro di 
Trleste7 \ 

La situazione è buona: recen

temente è stato anche risanato 
il bilancio. Lo stabile, poi, è 
una presenza importante, con 
i suoi 10.300 abbonati nella vi
ta di questa città di 230.000 ~ 
abitanti. Il suo pubblico è noto • 
per la competenza. Semmai la . 
necessita di invogliare questo • 
pubblico ha spinto i preceden- ' 
ti direttori a privilegiare il car
tellone sulla produzione, lo in
tendo (are esattamente il con
trario, e non solo perché pro
durre significa ottemperare a 
uno dei cardini della vita di un • 
teatro stabile, ma anche per
ché bisogna wecchiare il pub
blico, rinnovarlo, cercando, ; 
perquantoè possibile, di man
tenere alto il suo livello cultu- ' 
rale: ma questo è un problema 
di tutti i teatri stabili. _ 

Oltre allo svecchiamento del 
pubblico quali altre linee >' 
pensa di privilegiare come f 
direttore? ., 

Vorrei formare una vera e pro
pria compagnia stabile che co
stituisca un po' la vera fisiono
mia artistica di questo teatro e 
poi, vista la nostra collocazio
ne geografica, operare attiva

mente nell'ambito degli inter
scambi con • la Mitteleuropa. ; 
Quest'anno il cartellone prò- ,' 
porrà L'idiota da Dostoevskij ì, 
nell'adattamento di Padre Tu-
roldo, regia di Gabriele Lavia ; 
con Roberto Stumo, che era -" 
già stato programmato dal di- ; 

rettore precedente, Furio Bor- ' 
don. Il 19 luglio debutterà al ' 
Mittelfest uno spettacolo a! 
quale tengo moltissimo Una 
solitudine • troppo rumorosa, ' 
adattamento e regia di Pres- * 
sburger a Hrabal con Paolo ;' 
Bonacelli; al Festival di Spole- ' 
to, invece, sarà in scena, in co- -
produzione con Nuova Scena ' 
di Bologna, Jack lo Sventralore ! 
di Vittorio Franceschi con la " 
regia di Nanni Garella. Con Ga- •' 
rella pensiamo di lavorare a 
fondo . sull'ipotesi di quella 
compagnia stabile di cui dice
vo prima. E nell'ambito di un "' 
nnnovamento del pubblico * 
ma anche del linguaggio tea
trale, vorrei cercare spazi nuo- " 
vi, più protetti e meno impe- " 
gnativi del - nostro teatro di ' 
1.400 posti per mettere in sce- ~ 
na nuovi auton, nuovi registi: -
un contributo alla ricerca. - • 


